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                        Ascendenze familiari eugubine (e pesaresi) di Giacomo Leopardi
                    

                    
                    
                        Una partecipazione di nascita
                    

                    
                

                
                
                    In una giornata della prima metà di luglio, a Gubbio, il marchese Biscaccianti della Fonte riceve una lettera a stampa: è datata da Recanati, 5 luglio 1798, e firmata manu propria da Monaldo Leopardi Confallonieri.[1]

	Si tratta della partecipazione di un lietissimo evento: la nascita (dopo ben due giorni di doglie, si precisa), venerdì 29 giugno alle ore tre del pomeriggio, del primogenito
maschio di Monaldo, battezzato il giorno successivo con il nome di
Giacomo, certo in memoria del proprio padre, defunto nel 1780 quando
Monaldo aveva appena quattro anni.



	Veramente al “sacro fonte” battesimale nella chiesa di Santa Maria di Monte Morello, al neonato vennero imposti ben sei nomi, così registrati nell’atto vergato in latino
dallo zio di Monaldo, il Reverendo Padre Luigi Leopardi:
	 Iacobus Taldegardus Franciscus Salesius Xaverius Petrus	.[2] 
	Gli furono padrini il nonno materno Filippo Antici e la nonna paterna Virginia Mosca Leopardi che, vedova a 25 anni, abitò sempre con Monaldo nel palazzo di Recanati.



	Il conte Leopardi comunica quindi la fausta notizia – con tutte le convenzioni formulari tipiche
dello stile epistolare del tempo – anche al suo 
	parente eugubino, probabilmente Luigi o il figlio Tiberio Biscaccianti della Fonte (non possiamo però identificarlo con sicurezza, perché
nella lettera non si nomina il destinatario). La parentela risale “su per li rami” materni: la nonna di Monaldo, Francesca della Branca, 
	[3] discendeva infatti da un omonimo maschio, Francesco della Branca, che
nel 1617 si era unito in matrimonio con Eleonora Menghi, sorella di Vincenzo, padre di Maria Orsola, moglie di Luigi Biscaccianti della Fonte (1646-1730), il bisnonno di Tiberio.
	[4]



	Monaldo si firma qui con il doppio cognome 
	Leopardi Confallonieri, che è a suo volta quello della trisavola Piera Confallonieri (o Confalonieri), moglie di Vito Leopardi (1644-1697).
	[5]



	Conviene adesso trascrivere per esteso il testo della lettera:



P(ad)rone, e Parente Vener(atissi)mo || Con vero contento ho l’onore di parteciparle
comeVenerdì 29. scaduto alle ore 19. Adelaide Antici mia Moglie si
sgravò felicemente di un Maschio dopo nove mesi di Matrimonio. Tanto
più grande è stato il mio giubilo, quanto che preceduto da
quarantotto ore di pena per le lunghe doglie sofferte dalla
Partoriente. Al Sagro Fonte s’impose al Neo-nato il nome di
Giacomo. Spero vorrà Ella prender parte nella mia allegrezza non
meno che compartirmi l’onore de’ suoi venerati comandi, sono con
vera stima, ed ossequio. | Di lei P(ad)rone e Parente Vener(atissi)mo
| Recanati li 
	5 luglio 1798. || U(milissi)mo D(evotissi)mo Serv.[itore] e Parente | 
	Monaldo Leopardi Confallonieri	.[6]



	Il neonato – come certo avrete già intuito – è il futuro autore dei 
	Canti e delleOperette morali: questo rende senz’altro eccezionale il documento, che per il contenuto non è inedito ed era conosciuto dagli studiosi.
Nel 1922 Corrado Ricci aveva pubblicato 
	[7]
	la lettera ricevuta da Carlo Cavalli a Ravenna sempre con la medesima
addizione manoscritta del giorno 5; altri esemplari saranno con
probabilità conservati, anche se non altrimenti noti, in archivi
privati. Il nostro è custodito fra i tesori dell’Archivio storico
della Diocesi di Gubbio, nel Fondo Biscaccianti della Fonte
(riordinato e inventariato di recente da Anna Radicchi) ed è stato
rinvenuto nel 1987 dall’allora direttore dell’Archivio, don
Otello Marrani, che lo ha divulgato per la prima volta;
	[8]
	poi è ripiombato nell’oscurità.



	Fino al momento in cui, nel 2013, il Vescovo di Gubbio, Mario Ceccobelli, affida l’incarico di
responsabile dell’Archivio e della Biblioteca “Fonti” alla
poetessa Anna Maria Trepaoli, che lo riscopre. A partire dalla
suggestione iniziale del reperto,
	[9]







OEBPS/images/cover.png
[

Giacomo LEOPARDI
e Gubbio

Usio Drio Obblito Serv. e Parente
w

STAEETLEE












